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STATUTO DELL’ISSR  
BEATO NICCOLÒ STENONE 
 
 
TITOLO I 
NATURA E FINI 
 
Articolo 1 
Nelle diocesi di Pisa, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara-Pontre-
moli, San Miniato, Massa Marittima, Sovana-Pitigliano, Pescia e Volterra 
è costituito, con sede in Pisa, l’Istituto Superiore di Scienze Religiose 
“Beato Niccolò Stenone”. 
 
Articolo 2 
L’Istituto ha per fini la qualificazione negli studi dei candidati al diaconato 
permanente e ai ministeri istituiti o di fatto riconosciuti; la formazione di 
religiosi non sacerdoti e di religiose; la preparazione degli operatori 
pastorali nell’attività della Chiesa locale; la qualificazione degli insegnanti 
di religione cattolica; la crescita culturale e teologica di un laicato sempre 
più protagonista nella vita ecclesiale. 
 
Articolo 3 
L’Istituto raggiunge i suoi fini con l’insegnamento e la ricerca scientifica, 
svolti nella legittima libertà e nell’adesione alla Parola di Dio costante-
mente insegnata dal Magistero della Chiesa; con la partecipazione attiva 
dei docenti e degli studenti alla vita dell’Istituto; con iniziative di ricerca, 
convegni e pubblicazioni. 
 
Articolo 4 
L’Istituto è collegato con la Facoltà Teologica dell’Italia Centrale ed è 
retto dalle norme emanate dalla Sacra Congregazione per l’Educazione 
Cattolica e dal presente Statuto. 
 
Articolo 5 
La Facoltà Teologica dell’Italia Centrale conferisce agli studenti ordinari, 
al termine di un corso di studi triennale, il titolo accademico di Laurea in 
Scienze Religiose. Al termine di un successivo ciclo di studi biennale, la 
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stessa Facoltà conferisce agli studenti ordinari la Laura Magistrale in 
Scienze Religiose. 
 
TITOLO II 
GOVERNO 
 
Articolo 6 
Organi di governo dell’Istituto sono: 
a) il Moderatore 
b) il Direttore 
c) il Consiglio d’Istituto 
 
Articolo 7 
Il Moderatore dell’Istituto è uno degli Ordinari, designato dall’Assemblea 
dei Vescovi delle diocesi interessate. 
 
Articolo 8 
Al Moderatore spetta: 
a) la promozione dell’attività dell’Istituto in ordine ai suoi fini; 
b) la nomina del Direttore, scegliendo in una terna di docenti designati 

dal Consiglio d’Istituto, sentita la Facoltà Teologica e la Commissio-
ne Episcopale (ove costituita);  

c) la nomina dei docenti su proposta del Consiglio d’Istituto, conferendo 
o revocando loro l’autorizzazione ad insegnare o la missio canonica;  

d) la nomina del Segretario su proposta del Direttore; 
e) la nomina dell’Economo; 
f) l’approvazione del Regolamento e delle sue modifiche;  
g) l’approvazione dei bilanci annuali consuntivo e preventivo;  
h) l’approvazione degli atti di straordinaria amministrazione. 
 
Articolo 9 
a) Il Direttore coordina e dirige la vita dell’Istituto e ne ha la legale 

rappresentanza presso qualsiasi autorità canonica e civile. 
b) E’ nominato dal Moderatore, sentito il parere della Facoltà Teologica 

dell’Italia Centrale, tra i designati dal Consiglio d’Istituto; resta in 
carica quattro anni ed è rieleggibile immediatamente una sola volta. 
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Articolo 10 
Al Direttore spetta: 
a) provvedere al regolare svolgimento della vita dell’Istituto, curando 

l’esatta applicazione dello Statuto, del Regolamento e delle disposi-
zioni degli organi di governo; 

b) convocare e presiedere il Consiglio d’Istituto ed il Collegio dei 
docenti; 

c) esaminare le richieste ed i ricorsi dei docenti e degli studenti; 
d) informare gli aventi diritto delle questioni e delle decisioni relative al-

la vita dell’Istituto; 
e) redigere annualmente la relazione sulla vita dell’Istituto; 
f) redigere la relazione triennale da sottoporre all’approvazione della 

Facoltà Teologica dell’Italia Centrale. 
 
Articolo 11 
Il Direttore, d’intesa con il Moderatore, può nominare un Vice-direttore 
per un periodo definito. 
 
Articolo 12 
a) Il Consiglio d’Istituto è l’organo di promozione, coordinamento e 

controllo dell’attività didattica e scientifica dell’Istituto ed è composto 
da: il Direttore; il Vice-direttore, nel caso che ci sia; cinque docenti; 
due studenti ordinari; il Segretario in qualità di attuario. 

b) I rappresentanti dei docenti nel Consiglio d’Istituto restano in carica 
per un triennio e possono essere confermati; i rappresentanti degli 
studenti restano in carica per un anno e possono essere confermati. 

c) Su indicazione del Direttore possono essere invitati, senza diritto di 
voto, quanti possono essere utili al Consiglio d’Istituto per l’adempi-
mento dei propri compiti. 

d) Il Consiglio d’Istituto decide con la maggioranza dei presenti. In caso 
di parità prevale la decisione cui ha aderito il Direttore. 

 
Articolo 13 
Al Consiglio d’Istituto spetta: 
a) stabilire i piani di studio, determinare le discipline, approvare i pro-

grammi dei corsi e dei seminari proposti dai docenti ed il calendario 
scolastico predisposto dal Segretario; 

b) designare, mediante elezione a scrutinio segreto, tre docenti da 
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proporre al Moderatore per la nomina del Direttore; 
c) proporre al Moderatore la nomina dei docenti; 
d) costituire commissioni per questioni speciali; 
e) approvare la relazione triennale sulla vita e l’attività dell’Istituto. 
 
TITOLO III 
DOCENTI 
 
Articolo 14 
a) I docenti dell’Istituto vengono stabiliti in numero sufficiente da sod-

disfare le condizioni e le finalità specifiche dell’Istituto stesso e la 
debita assistenza degli studenti.  

b) I docenti devono caratterizzarsi per onestà di vita, integrità di dottrina, 
senso di responsabilità ecclesiale ed accademica. L’insegnamento 
dovrà essere improntato alla adesione alla divina Rivelazione, alla 
fedeltà al Magistero della Chiesa e al rispetto della verità scientifica. 

c) I docenti, che insegnano discipline concernenti la fede e la morale 
cattolica, devono ricevere la missio canonica dal Moderatore, dopo 
aver emesso la professione di fede. Parimenti gli altri docenti rice-
vono l’autorizzazione ad insegnare dal Moderatore. 

d) Il Moderatore può privare della missio canonica o della licenza di 
insegnare il docente che abbia insegnato contro la dottrina cattolica o 
si sia mostrato non più idoneo all’insegnamento, fatto sempre salvo il 
diritto di difesa e osservato quanto prescritto dall’art. 22 delle 
Ordinationes della Costituzione Sapientia Christiana. 

e) Un docente decade dal suo ufficio allo scadere dell’anno scolastico 
durante il quale abbia compiuto settanta anni e gli è conferito il titolo 
di docente emerito. I docenti emeriti possono tuttavia essere invitati 
per l’insegnamento di singoli corsi fino all’età di settantacinque anni. 

f) I docenti possono chiedere al Moderatore un periodo di aspettativa 
per la durata massima di tre anni, trascorsi i quali, se non avranno 
ripreso l’insegnamento, decadono dall’ufficio; durante il periodo di 
aspettativa le loro prerogative sono sospese. 

g) I docenti si distinguono in stabili, che possono essere ordinari o 
straordinari, e non stabili, che possono essere incaricati, assistenti o 
invitati. 

h) I docenti ordinari devono essere in possesso del congruo dottorato o 
di titolo equivalente nella disciplina d’insegnamento. I docenti non 
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stabili devono essere in possesso almeno del titolo di licenza o di 
titolo equivalente nella disciplina d’insegnamento. 

 
Articolo 15 
a) I docenti stabili ordinari sono professori, assunti a titolo definitivo e a 

tempo pieno, che si occupano della ricerca scientifica, attendono 
all’insegnamento e all’assistenza degli studenti, partecipano attiva-
mente alla vita accademica. L’incarico di docente stabile è incompa-
tibile con altri ministeri o attività che ne rendano impossibile l’ade-
guato svolgimento. 

b) I requisiti per essere promosso a docente ordinario, oltre a quelli 
previsti per essere docente straordinario, sono: 1) avere insegnato con 
efficacia almeno tre anni come docente straordinario la disciplina al 
cui insegnamento è chiamato; 2) avere pubblicato lavori scientifici; 3) 
avere il consenso scritto dal proprio Ordinario. 

c) La procedura di cooptazione di un docente ordinario è stabilita dal 
Regolamento dell’Istituto. Spetta alla Facoltà la verifica delle condi-
zioni per la concessione del nulla osta alla nomina, su richiesta delle 
autorità dell’Istituto.  

 
Articolo 16 
a) I docenti stabili straordinari sono professori che, pur svolgendo la 

loro principale attività nell’Istituto, non sono assunti a titolo 
definitivo. 

b) I requisiti per essere nominato docente straordinario sono: 1) 
distinguersi per ricchezza di dottrina, per testimonianza di vita, per 
senso di responsabilità ecclesiale ed accademica; 2) avere conseguito 
il Dottorato in una Facoltà canonicamente riconosciuta o un titolo 
equivalente nella disciplina insegnata; 3) avere dimostrato attitudine 
all’insegnamento universitario mediante un sufficiente tirocinio (al-
meno tre anni); 4) avere dimostrato attitudine alla ricerca mediante 
adeguate pubblicazioni scientifiche; 5) avere il consenso scritto del 
proprio Ordinario. 

c) La procedura di cooptazione di un docente straordinario è stabilita dal 
Regolamento dell’Istituto. Spetta alla Facoltà la verifica delle condi-
zioni per la concessione del nulla osta alla nomina, su richiesta delle 
autorità dell’Istituto.  
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Articolo 17 
a) I docenti non stabili, sono quei professori la cui principale attività non 

è svolta nell’Istituto e che vengono nominati a tempo determinato. La 
loro nomina spetta al Moderatore su presentazione del Consiglio 
d’Istituto e con il parere favorevole della Facoltà teologica.  

b) I docenti non stabili devono essere in possesso almeno della Licenza 
canonica o di un titolo equipollente, devono essere capaci di indagine 
scientifica ed avere buone attitudini all’insegnamento. 

c) La procedura di cooptazione di un docente non stabile è stabilita dal 
Regolamento dell’Istituto. 

d) Essi distinguono in incaricati, invitati e assistenti. 
 
Articolo 18 
a) Gli incaricati sono quei docenti che vengono nominati ad impartire 

insegnamenti per un tempo determinato.  
b) Gli invitati sono docenti di altri istituti che tengono corsi o seminari 

nell’Istituto. 
c) Gli assistenti sono docenti che vengono chiamati a coadiuvare un 

docente stabile nell’insegnamento di cui esso è titolare.   
 
Articolo 19 
Il Collegio plenario dei docenti è composto da tutti i docenti impegnati, a 
qualunque titolo, nell’Istituto e dal Segretario in qualità di attuarlo. Si 
riunisce almeno una volta l’anno, per favorire la crescita dell’Istituto 
nell’insegnamento e nella ricerca scientifica.  
 
 
TITOLO IV 
STUDENTI 
 
Articolo 20 
L’Istituto accoglie tutti coloro che, forniti di regolare attestato, idonei per 
condotta morale e per gli studi precedenti, desiderano apprendere la Teo-
logia e le Scienze Religiose. Gli studenti si dividono in ordinari, straor-
dinari, uditori o ospiti. 
 
Articolo 21 
Gli studenti ordinari sono quelli che, aspirando ai gradi accademici 



 15

rilasciati dalla Facoltà, frequentano tutti i corsi e le esercitazioni prescritte 
dall’Istituto: 
a) per essere ammesso come studente ordinario al ciclo che conduce alla 

Laurea in Scienze Religiose è necessario aver conseguito il titolo di 
studio prescritto per l’ammissione all’Università di Stato. A discre-
zione del Direttore, potrà essere richiesta allo studente la frequenza 
previa di qualche corso integrativo, con il regolare superamento dei 
rispettivi esami; 

b) per essere ammesso come studente ordinario al ciclo che conduce alla 
Laurea Magistrale in Scienze Religiose, è necessario essere in 
possesso della Laurea in Scienze Religiose. 

 
Articolo 22 
a) Sono studenti straordinari coloro che pur frequentando tutte le 

discipline o una buona parte di esse, con relativo esame, mancano del 
titolo prescritto per l’iscrizione o non aspirano al conseguimento dei 
titoli accademici. 

b) Per essere iscritto come studente straordinario è necessario che lo 
studente dimostri di aver idoneità a frequentare i corsi per i quali 
richiede l’iscrizione. 

c) Il curriculum di detti studenti può essere valutato ai fini del passaggio 
a studenti ordinari solo qualora, in itinere, lo studente entrasse in 
possesso delle condizioni previste dall’articolo precedente.  

 
Articolo 23 
Si definiscono studenti uditori gli studenti che, con il consenso del 
Direttore, sono ammessi a frequentare solo alcuni corsi offerti dall’ISSR.  
 
Articolo 24 
Per poter essere ammessi agli esami è necessario che lo studente abbia 
seguito le lezioni con una frequenza non inferiore al cinquanta per cento 
delle ore delle singole discipline. 
 
Articolo 25 
Per gli studenti che chiedono di iscriversi all’Istituto dopo aver iniziato 
altrove gli studi teologici o di scienze religiose, il Direttore stabilirà le 
condizioni di iscrizione, i corsi da frequentare e gli esami da sostenere. 
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Articolo 26 
a) Gli studenti partecipano alla vita dell’Istituto nei modi determinati 

dagli Statuti e dal Regolamento. 
b) Gli studenti possono riunirsi in assemblea per discutere problemi 

inerenti alla vita dell’Istituto, secondo le norme previste dal 
Regolamento. 

c) Gli studenti possono costituirsi in associazioni, non contrastanti con la 
natura ed i fini dell’Istituto, rette da norme proprie, approvate dal 
Consiglio d’Istituto. 

 
Articolo 27 
Per gravi motivi di ordine morale e disciplinare, il Direttore può decidere 
di sospendere o dimettere uno studente, sentito il Consiglio d’Istituto; il 
diritto alla difesa sarà comunque tutelato, anche mediante il ricorso al 
Moderatore. 
 
TITOLO V 
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE 

 
Articolo 28 
Nel governo e nella gestione economica dell’Istituto le autorità sono 
coadiuvate da officiali e personale ausiliario. 
Officiali dell’Istituto sono:  
a) il Consiglio per gli affari economici, 
b) il Segretario 
c) l’Economo. 
 
Articolo 29 
a) Il Consiglio per gli Affari Economici cura la gestione economica 

dell’Istituto ed è composto da: 1) il Direttore, in qualità di presidente; 
2) l’Economo, che è anche il segretario del Consiglio stesso; 3) tre 
membri nominati dal Moderatore; 4) il Segretario dell’Istituto. 

b) Il Consiglio per gli Affari Economici è convocato almeno due volte 
l’anno, per l’approvazione dei bilanci consuntivo e preventivo, da 
presentare al Consiglio di Istituto e al Moderatore.  

 
Articolo 30 
a) Il Segretario è responsabile della segreteria dell’Istituto ed è nominato 
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dal Moderatore, su proposta del Direttore, per un quadriennio, al 
termine del quale può essere confermato. 

b) Al segretario spetta: 1) eseguire le decisioni del Moderatore, del 
Direttore e del Consiglio d’Istituto; 2) ricevere e controllare i docu-
menti degli studenti per quanto riguarda la domanda di iscrizione 
all’Istituto e di sostenere gli esami; 3) conservare i documenti ufficiali 
e autenticarli con la propria firma; 4) curare la redazione dei registri e 
dei documenti riguardanti l’iscrizione degli studenti, gli esami, i corsi, 
i seminari di studio, le dissertazioni scritte, i diplomi; 5) compilare 
l’annuario dell’Istituto, il calendario e l’orario delle lezioni e degli 
esami, i certificati e gli attestati; 6) fungere da segretario del Consi-
glio d’Istituto e del Collegio dei docenti. 

c) Il Segretario può essere coadiuvato da personale ausiliario, approvato 
dal Direttore. 

 
Articolo 31 
L’Economo è nominato dal Moderatore per un triennio, al termine del 
quale può essere confermato. 
L’Economo può essere coadiuvato da personale ausiliario, approvato dal 
Direttore. 
All’Economo spetta: 1) curare l’ordinaria gestione economica del-
l’Istituto, nell’ambito del bilancio approvato dal Consiglio per gli Affari 
Economici; 2) curare la redazione dei registri contabili; 3) fornire al 
Consiglio per gli Affari Economici i dati necessari alla compilazione dei 
bilanci preventivo e consuntivo. 
 
TITOLO VI 
ORDINAMENTO DEGLI STUDI 

 
Articolo 32 
a) L’Istituto propone un curricolo di studi della durata di cinque anni: i 

primi 3 anni per il conseguimento della Laurea in Scienze Religiose e 
i 2 anni successivi per il conseguimento della Laurea Magistrale in 
Scienze Religiose. 

b) Il Triennio consiste in un percorso di studi completo per complessivi 
153 crediti ECTS (51 per anno) in cui viene offerta una trattazione di 
tutte le fondamentali discipline teologiche, filosofiche e una adeguata 
introduzione alle Scienze umane.  
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c) Il Biennio consiste in un percorso di studi per complessivi 102 crediti 
(51 per anno) in cui vengono trattate le discipline caratterizzanti 
l’indirizzo specialistico. 

d) Un credito formativo (ECTS) è valutato in 25 ore di impegno dello 
studente, che comprendono 8 ore di frequenza, 14 ore di lavoro 
personale, 2 ore di impegno nel contesto di esami. 

e) L’Istituto propone tre indirizzi di specializzazione:  
1) l’indirizzo Pedagogico-didattico 
2) l’indirizzo Pastorale-catechetico. 
3) l'indirizzo Teologico-spirituale 

 
Articolo 33 
a) Ogni studente è tenuto a frequentare le lezioni e a sostenere gli esami 

dei corsi delle discipline principali, di indirizzo e opzionali, e a 
frequentare i seminari di studio previsti dal piano di studi. 

b) La frequenza alle lezioni e ai seminari è consentita solo a chi è iscritto 
all’Istituto ed è obbligatoria. 

 
Articolo 34 
a) Possono sostenere gli esami soltanto gli studenti iscritti all’Istituto in 

regola con i contributi scolastici e che abbiano frequentato i corsi per i 
quali richiedono l’iscrizione all’esame. 

b) Le prove di esame, in forma orale o scritta, si svolgono nelle sessioni 
invernale, estiva ed autunnale. 

c) In casi eccezionali e motivati il Consiglio d’Istituto può concedere 
che un esame sia sostenuto al di fuori di dette sessioni. 

 
Articolo 35 
Gli studenti ordinari che hanno superato positivamente tutte gli esami 
previsti dal piano di studi devono presentare un elaborato scritto per 
conseguire i titoli di Laurea e Laurea Magistrale in Scienze Religiose. 

 
TITOLO VII 
GRADI ACCADEMICI 
 
Articolo 36 
I gradi accademici sono conferiti dalla Facoltà Teologica dell’Italia 
centrale e sono:  
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a) Laurea in Scienze Religiose (primo grado accademico che, nell’or-
dinamento civile, equivale alla Laurea);  

b) Laurea Magistrale in Scienze Religiose, con specificazione dell’indi-
rizzo (secondo grado accademico che, nell’ordinamento civile, equi-
vale alla Laurea specialistica) al termine del successivo biennio.  

 
Articolo 37 
I requisiti per conseguire la Laurea in Scienze Religiose sono: 
a) aver frequentato il ciclo triennale di studi ed aver superato le verifiche 

di profitto prescritte; 
b) attestare la conoscenza di una lingua straniera; 
c) aver composto un elaborato scritto, conforme alle norme indicate nel 

Regolamento, che mostri la capacità di impostazione dell’argomento 
scelto e di ricerca scientifica. 

 
Articolo 38 
I requisiti per conseguire la Laurea Magistrale in Scienze Religiose sono: 
a) aver frequentato il ciclo quinquennale di studi ed aver superato le 

verifiche di profitto prescritte; 
b) attestare la conoscenza di due lingue straniere; 
c) aver composto un elaborato scritto, conforme alle norme indicate 

nello Statuto o Regolamento, che mostri la competenza maturata nel 
campo di specializzazione prescelto, e sottometterlo a pubblica dis-
cussione nella sessione prevista. 

 
Articolo 39 
Il Preside della Facoltà Teologica, dopo attenta valutazione del curriculum 
di studi e dopo aver stabilito un apposito programma integrativo, può 
ammettere uno studente in possesso della Laurea Magistrale in Scienze 
Religiose, che ne fa richiesta, all’esame per il conseguimento del titolo 
accademico di Baccalaureato in Teologia. 
 
TITOLO VIII 
BIBLIOTECA 
 
Articolo 40 
L’Istituto, per il raggiungimento dei suoi fini, dispone della Biblioteca 
Cateriniana del Seminario Arcivescovile di Pisa, specializzata nelle 
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scienze teologiche e umane, di cui contribuisce a curare l’incremento e 
l’aggiornamento. 
 
TITOLO IX 
GESTIONE ECONOMICA 

 
Articolo 41 
a) L’ordinaria gestione economica dell’Istituto spetta al Consiglio per gli 

Affari Economici, che la esercita tramite l’Economo. 
b) Gli atti di straordinaria amministrazione sono di competenza del 

Moderatore, cui spetta anche l’approvazione dei bilanci preventivo e 
consuntivo, predisposti dal Consiglio per gli Affari Economici. 

 
Articolo 42 
I mezzi per la gestione economica dell’Istituto provengono da:  
a) il contributo finanziario allo scopo stanziato dalle Diocesi; 
b) le tasse per diritti amministrativi degli studenti, fissate dal Mode-

ratore, sentito il Consiglio per gli Affari Economici dell’Istituto; 
c) eventuali elargizioni e donazioni. 
 
Articolo 43 
I sacerdoti, diocesani e religiosi, docenti o officiali dell’Istituto vengono 
remunerati secondo le disposizioni generali vigenti per le Chiese in Italia, 
e ulteriormente determinate dai Vescovi diocesani. 

 
TITOLO X 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Articolo 44 
Eventuali modifiche al presente Statuto sono decise dal Moderatore, 
sentito il parere della Facoltà Teologica dell’Italia Centrale e del Consiglio 
d’Istituto, e debbono essere approvate dalla Sacra Congregazione per 
l’Educazione Cattolica. 
 
Articolo 45 
Per i casi di dubbio e per quelli non contemplati nel presente Statuto si 
seguono le indicazioni del Regolamento, le decisioni di volta in volta 
adottate dai competenti organi di governo dell’Istituto e, in ultima istanza, 
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le norme del Diritto Canonico universale e particolare.  
 
Articolo 46 
Il presente statuto entra in vigore all’atto della sua approvazione da parte 
della S. Congregazione per l’Educazione Cattolica. 
 
 
 

Approvato dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica  
in data 22 agosto 2006 
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REGOLAMENTO DELL’ISTITUTO SUPERIORE  
DI SCIENZE RELIGIOSE BEATO NICCOLÒ STENONE  
 
 
Articolo 1 
La sede dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose Beato Niccolò 
Stenone è in Pisa, Via San Zeno 2, dove è  pure ubicata la  Segreteria. 
Le lezioni si tengono nel pomeriggio dalle ore 15,00 - 18,15 (in alcuni 
giorni fino alle ore 19,45) nei giorni da Lunedì a Giovedì.  
 
Articolo 2 
La Segreteria è aperta nei giorni di lezione dalle ore 14,30 alle 16,30 da 
settembre a giugno. Le pratiche di segreteria si svolgono unicamente negli 
orari di apertura. 
 
Articolo 3 
I certificati circa lo stato accademico degli studenti vanno richiesti in 
segreteria versando i diritti amministrativi previsti. 
 
Articolo 4 
Il  calendario accademico, i programmi  dei corsi, l’orario della biblioteca 
e gli indirizzi dei docenti sono pubblicati ogni anno sull’Annuario.  
Eventuali variazioni all’orario o al calendario, come qualsiasi altra comu-
nicazione agli studenti, sono esposte nell’apposita bacheca, e nel sito 
internet dell’Istituto (www.issrpisa.it), pertanto gli studenti sono tenuti a 
fare costante riferimento ad essi, per gli opportuni aggiornamenti. 
 
Articolo 5 
L’Istituto si avvale della Biblioteca Cateriniana del Seminario di Pisa, 
situata nello stesso edificio. Gli studenti dell’Istituto possono accedere ai 
servizi di consultazione e prestito, secondo orari e le norme stabilite dalla 
biblioteca stessa. 
 
Articolo 6 
L’Istituto articola i suoi corsi nell’arco di cinque anni: un primo trien-nio 
per il conseguimento della Laurea in Scienze Religiose (primo grado 
accademico che nell’ordinamento civile equivale alla Laurea) ed un 



 23

successivo biennio per il conseguimento della Laurea Magistrale in 
Scienze Religiose con specificazione dell’indirizzo (secondo grado acca-
demico che nell’ordinamento civile equivale alla laurea specialistica). 
Ogni anno è suddiviso in due semestri. 
Il secondo e terzo anno del triennio, e il biennio di specializzazione, sono 
attivati ciclicamente.  
 
Articolo 7 
Il Piano degli Studi per il conseguimento della Laurea in Scienze 
Religiose comprende un numero di corsi pari a 153 cr. ECTS.  
Il Piano degli Studi per il conseguimento della Laurea Magistrale in 
Scienze Religiose comprende un numero di corsi pari a  255 cr. ECTS∗. 
 
Articolo 8 
Secondo quanto stabilito dall’Articolo 33.5 dello Statuto, l’Istituto propo-
ne i seguenti indirizzi di specializzazione: 
a) pedagogico-didattico; 
b) pastorale-catechetico;  
c) teologico-spirituale. 
 
Articolo 9 
a) Il biennio di specializzazione comprende corsi, per un totale di 102 

crediti ECTS, così suddivisi: 
Corsi comuni            (51 cr.) 
Corsi di indirizzo        (15 cr.) 
Corsi opzionali            (12 cr.) 
Seminari            (6 cr.) 
Laboratori            (6 cr.) 
Tirocinio            (12 cr.) 

b) I corsi di indirizzo e opzionali per la specializzazione Teologico-
spirituale vengono attivati presso l’Istituto di Spiritualità “S. Teresa 
del Bambino Gesù” della Provincia dei Padri Carmelitani Scalzi con 
sede a Pisa, Largo del Parlascio 20.  

                                                 
∗ Un credito formativo (ECTS) è valutato in 25 ore di impegno dello 
studente, che comprendono 8 ore di frequenza, 14 ore di lavoro personale, 2 
ore di impegno nel contesto di esami. 
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Articolo 10 
a) Gli studenti ordinari, all’atto della prima iscrizione, devono presentare 

in Segreteria: 
* domanda scritta su apposito modulo, compilato in tutte le sue parti; 
* tre fotografie formato tessera;  
* diploma originale di scuola media superiore; 
* ricevuta del pagamento dei diritti amministrativi. 

b) L’iscrizione agli anni successivi avviene su richiesta, compilando un 
apposito modulo e versando l’importo per i diritti amministrativi. 

c) Non viene accolta la domanda di iscrizione ordinaria di quegli studen-
ti che siano già iscritti o che intendano contemporaneamente iscriversi 
ad un altro Istituto Teologico o Facoltà Universitaria. 

d) Le domande di iscrizione per gli studenti ordinari devono essere 
presentate presso la Sede dell’Istituto durante l’orario di apertura della 
Segreteria, entro il 31 ottobre. Dopo tale termine, altre domande di 
iscrizione possono essere accettate solo fino al 15 novembre e non 
oltre, previo il consenso del Direttore e con il pagamento di una 
sovrattassa. 

 
Articolo 11 
a) Gli studenti straordinari, all’atto della prima iscrizione, devono 

presentare in Segreteria:  
* domanda scritta su apposito modulo, indicando i corsi che si 
intendono frequentare; 
* tre fotografie formato tessera;  
* ricevuta del pagamento dei diritti amministrativi. 

b) L’iscrizione agli anni successivi avviene su richiesta, compilando un 
apposito modulo e versando l’importo per i diritti amministrativi. 

 
Articolo 12 
Gli studenti uditori al momento dell’iscrizione devono presentare: 
a) domanda scritta su apposito modulo, indicando i corsi che intendono 

frequentare; 
b) ricevuta del pagamento dei diritti amministrativi. 
 
Articolo 13 
La frequenza alle lezioni è obbligatoria. Non potrà sostenere gli esami lo 
studente che non avrà preso parte almeno al 50% delle lezioni, senza 
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possibilità di giustificazione tranne i casi di maternità, servizio militare e 
civile, degenza ospedaliera. 
I seminari e i laboratori, invece, non saranno ritenuti validi senza almeno 
il 75% di frequenza alle lezioni. 
Il Tirocinio dovrà essere svolto interamente, poiché è concordato diret-
tamente con il proprio tutor. 
 
Articolo 14 
Gli esami, computati in trentesimi, sono orali o scritti e si sostengono in 
tre sessioni: invernale, estiva, autunnale; ogni sessione comprende due 
appelli.  
Gli esami si svolgono nella sede dell’Istituto e sono pubblici.  
Obiettivo dell’esame è stimolare allo studio sistematico ed organico delle 
discipline ed aiutare lo studente a prendere coscienza del grado di assi-
milazione e di comprensione dei contenuti dei corsi. 
In ordine alla valutazione del candidato ci si attiene alle seguenti indi-
cazioni:  
30 = Organica assimilazione di tutto il programma del corso con capacità 
di collegamento fra le varie parti ed esposizione brillante e precisa nel 
linguaggio. Merita la lode lo studente che ha anche approfondito perso-
nalmente qualche punto del programma, sia su segnalazione bibliografica 
del docente, sia per scelta personale. 
27-29 = Buona conoscenza e buona esposizione di tutto il programma, con 
alcune incertezze o piccole lacune in qualche argomento. 
24-26 = Inquadramento non chiaro dei temi del programma con lacune su 
qualche argomento importante e con difficoltà espressive, all’interno di 
una sufficiente comprensione generale della materia. 
21-23 = Carente visione globale della materia con lacune su punti 
qualificanti, anche se accompagnata da qualche buona risposta. 
18-20 = Gravi lacune di contenuto e di esposizione, anche se unite a 
qualche risposta sufficiente. In questo caso è consigliabile ripetere 
l’esame. 
 
Articolo 15 
a) Per sostenere gli esami occorrono: 

* l’iscrizione in Segreteria fino a tre giorni lavorativi prima dell’e-
same; 
* la firma di presenza attestante la partecipazione ad almeno il 50% 
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delle lezioni 
* la presenza al momento dell’appello nominale iniziale. 

b) Chi non si presenta all’appello prescelto senza aver preavvisato la 
segreteria negli orari di apertura potrà successivamente sostenere 
l’esame solo dietro pagamento di una sanzione di € 10. 

 
Articolo 16 
Gli esami sostenuti in altri Istituti Superiori di Scienze Religiose, Istituti 
Teologici o facoltà universitarie possono essere omologati. La richiesta di 
omologazione deve essere presentata entro il 30 novembre e corredata del 
curriculum degli studi con i relativi programmi svolti. Organo competente 
all’omologazione è il Consiglio d’Istituto. 
 
Articolo 17 
Per conseguire il titolo accademico di Laurea Magistrale in Scienze Reli-
giose è richiesta la preparazione di una tesi che attesti le capacità del 
candidato di trattare sistematicamente e di approfondire un argomento 
attinente alle Scienze Religiose. Tale elaborato scritto dovrà essere non 
inferiore alle sessanta cartelle dattiloscritte (corpo 12). 
 
Articolo 18 
L’esercitazione scritta dovrà soddisfare le seguenti esigenze: 
a) accurata ricerca bibliografica sul tema; 
b) onestà nel riferire il pensiero degli autori studiati; 
c) fondatezza delle affermazioni, basata sul rigore del proprio argomen-

tare o sull’opinione di autorevoli studiosi; 
d) chiarezza convincente legata all’ordine nella divisione del lavoro e 

nella formulazione del contenuto; 
e) precisione nel riferire dati, nomi, titoli, citazioni e nella coerenza del 

sistema tecnico scelto. 
 
Articolo 19 
L’indicazione dell’argomento scelto per l’esercitazione, corredata dall’ap-
provazione del docente e una breve introduzione, potrà essere presentata 
in segreteria solo al termine del II anno di specializzazione.  
La domanda rimarrà depositata in segreteria per un tempo massimo di due 
anni, al termine del quale dovrà essere presentata di nuovo. 
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Articolo 20 
Quattro mesi prima della discussione, il candidato dovrà sottoporre la tesi 
ad un docente correlatore nominato dal direttore. Relatore e correlatore, di 
concerto, esprimeranno il loro definitivo parere favorevole. Ottenuto tale 
parere, la tesi dovrà essere consegnata alla Segreteria, in cinque copie dat-
tiloscritte, trenta giorni prima della discussione. 
 
Articolo 21 
La discussione della tesi è sostenuta davanti ad una Commissione formata 
da almeno tre docenti, nominata dal Direttore e presieduta dal Delegato 
della Facoltà Teologica. 
 
Articolo 22 
a) La valutazione viene espressa in trentesimi facendo la media: 

* dei voti degli esami (influente per 2/3) 
* della valutazione dell’esercitazione scritta e della discussione (influ-
ente per 1/3). 

b) Il Titolo accademico di "Laurea Magistrale in Scienze Religiose" 
viene conferito dalla Facoltà Teologica. 

 
Articolo 23 
Per conseguire il titolo accademico di Laurea in Scienze Religiose è 
richiesto: 
a) Prova orale su un tesario riassuntivo del curriculum triennale 
b) la preparazione di una esercitazione scritta che attesti le capacità del 

candidato di elaborare una tematica attenente alle Scienze Religiose 
con proprietà scientifica. Tale esercitazione deve consistere in un 
elaborato non inferiore alle trenta cartelle dattiloscritte (corpo 12). 

 
Articolo 24 
L’indicazione dell’argomento scelto per l’esercitazione, corredata dall’ap-
provazione del docente, potrà essere presentata in segreteria solo al 
termine del triennio.   
 
Articolo 25 
Tre mesi prima dell’appello, il candidato dovrà sottoporre la tesi ad un 
docente correlatore nominato dal direttore. Relatore e correlatore, di 
concerto, esprimeranno il loro definitivo parere favorevole. Ottenuto tale 
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parere, la tesi dovrà essere consegnata alla Segreteria, in quattro copie 
dattiloscritte, trenta giorni prima della discussione. 
 
Articolo 26 
La prova orale e la presentazione dell’elaborato avverrà davanti ad una 
Commissione formata da almeno tre docenti, nominata e presieduta dal 
Direttore. 
 
Articolo 27 
La valutazione è espressa in trentesimi secondo le modalità di cui 
all’Articolo 22a. 
Il Titolo accademico di "Laurea in Scienze Religiose" viene conferito 
dalla Facoltà Teologica. 
 
Articolo 28 
La nomina degli insegnanti stabili spetta al Moderatore su indicazione del 
Consiglio d’Istituto e sentito il parere favorevole della Facoltà Teologica.  
 
Articolo 29 
Ai docenti stabili è richiesto un congruo numero di ore di lezione di 
insegnamento e la disponibilità a seguire i singoli studenti nello studio. 
 
Articolo 30 
a) Il docente incaricato che abbia insegnato nell’Istituto almeno per tre 

anni  e che voglia diventare stabile, presenta la domanda scritta al di-
rettore, allegando:  
* Curricolo personale relativo agli incarichi accademici,  
* Attestato di dottorato, o del titolo equivalente, nella disciplina per la 
quale si chiede la docenza, 
* Elenco delle pubblicazioni a carattere scientifico   

b) Il direttore la sottopone all’esame del Consiglio d’Istituto che valuta 
se ci siano i requisiti per presentare la pratica al Moderatore per la 
nomina. In caso affermativo sono necessari: 
* Il nulla osta dell’ordinario del richiedente, nel caso si tratti di 
sacerdote o religioso;   
* Il parere favorevole della Facoltà Teologica 
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Articolo 31 
Il docente stabile straordinario che abbia insegnato almeno per tre anni 
nell’Istituto e che voglia diventare stabile ordinario deve presentare la 
domanda come da Articolo 30. 
 
Articolo 32 
La nomina dei docenti incaricati spetta al Moderatore su proposta del 
Consiglio d’Istituto e il parere favorevole della Facoltà Teologica.   
 
Articolo 33 
Un docente può ricevere la qualifica di incaricato anche se insegna come 
stabile in un altro Istituto Teologico o in una Università statale. 
 
Articolo 34 
La nomina di un docente assistente va proposta per l’approvazione al 
Consiglio d’Istituto dal relativo docente stabile. Può essere nominato 
anche un docente che, pur non avendo il titolo di Licenza o un equivalente 
titolo civile, a giudizio del Consiglio d’Istituto si distingue per qualità 
didattiche e competenze scientifiche (Vedi SC III, 25,3) 
 
Articolo 35 
In mancanza di qualificati docenti stabili o incaricati, l’Istituto ricorre a 
docenti invitati. La loro nomina spetta al Moderatore su indicazione del 
Consiglio d’Istituto e con il parere della Facoltà Teologica, e ha durata 
annuale.  
 
Articolo 36 
Un docente può ricevere nell’Istituto incarichi di insegnamento per più 
discipline, tenendo conto delle sue comprovate competenze, purché 
compatibile con il regolare esercizio dell’insegnamento. 
 
 
NORME TRANSITORIE 
 
Articolo 37 
a) Il passaggio dal Diploma in Scienze Religiose del vecchio or-

dinamento alla Laurea in Scienze Religiose (triennale) richiede 
l’iscrizione al terzo anno della Laurea in Scienze Religiose, l’inte-
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grazione di un numero di crediti ECTS almeno pari a quelli mancanti 
per differenza aritmetica tra i due piani di studio (previa attenta 
verifica del vecchio piano di studi) e le prove finali previste dal nuovo 
curriculum di studi. 

b) Il passaggio dal Diploma di Magistero in Scienze Religiose del vec-
chio ordinamento alla Laurea Magistrale in Scienze Religiose richiede 
un’attenta verifica del piano di studi, tendente a verificarne la 
completezza e la differenza aritmetica tra il vecchio piano e il nuovo, 
per ammettere all’iscrizione al primo anno della Laurea Magistrale. 
Spetta inoltre al Direttore dell’Istituto riconoscere nell’ammissione 
alla Laurea Magistrale un eventuale accredito di crediti ECTS oppure 
l’omologazione di corsi già fatti. 

c) Gli studenti ordinari iscritti al vecchio ordinamento, hanno la 
possibilità di concludere le frequenze dei corsi del loro iter 
accademico entro e non oltre l’anno accademico 2008-2009. 

d) Per gli studenti che vogliono passare dal vecchio al nuovo ordi-
namento, sarà previsto un piano di studi integrativo personalizzato.  
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PIANO DEGLI STUDI 
 
 
 
1. Triennio per il conseguimento della Laurea in Scienze Religiose  
Il curriculum per il conseguimento del titolo accademico di Laurea in 
Scienze Religiose è costituito da un triennio di studi per complessivi 
153 crediti ECTS, corrispondenti a 1224 ore di lezione∗. Ogni anno si 
articola in due semestri di 12 settimane ciascuno. Il curriculum preve-
de tutte le discipline filosofiche, teologiche e le scienze umane. Le 
materie di insegnamento sono organizzate secondo le seguenti aree: 
 
 
Filosofica   7 corsi   21 cr  
Biblica   7 corsi  39 cr. 
Teologica  9 corsi  46 cr. 
Teologico/Morale 5 corsi  18 cr. 
Storico/Patristica  4 corsi  12 cr. 
Scienze umane  3 corsi    9 cr.  
Seminari  3     8 cr.   
 
 
I anno 
 
Titolo del corso Ore Crediti  
Introduzione Filosofia antica  24 3 
Introduzione Filosofia medievale e moderna 24 3 
Introduzione Filosofia contemporanea 24 3 
Introduzione alla Sacra Scrittura 24 3 
A.T. 1 (Pentatateuco e Deuteronomio) 48 6 
A.T. 2 (Profetismo e Apocalittica) 48 6 
Teologia fondamentale 48 6 
Introduzione alla liturgia 24 3 
Teologia morale fondamentale 48 6 
Storia della Chiesa 1 24 3 

                                                 
∗ Un credito formativo ETCS corrisponde a 8 ore di lezione frontale.  
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Pedagogia 24 3 
Psicologia 24 3 
Seminario di metodologia della ricerca 16 2 
 
Totale 396 50 
 
 
II anno 
 
Titolo del corso Ore  Crediti 
Filosofia teoretica 1 (Logica e gnoseologia) 24 3 
Filosofia teoretica 3 (Antropologia) 24 3 
N.T. 1 (Sinottici e Atti) 48 6 
N.T. 2 (Corpo paolino) 48 6 
Cristologia 48 6 
Trinitaria 24 3 
Ecclesiologia 48 6 
Teologia spirituale 24 3 
Bioetica (morale della vita fisica) 24 3 
Teologia morale della vita matrimoniale 24 3 
Storia della Chiesa 2 24 3 
Sociologia 24 3 
Seminario 24 3 
 
Totale 408 51 
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III anno 
 
Titolo del corso Ore Crediti  
Filosofia teoretica 2 (Metafisica) 24 3 
Filosofia teoretica 4 (Etica) 24 3 
A.T. 3 (Sapienziali) 48 6 
N.T. 3 (Opera giovannea) 48 6 
Antropologia teologica 48 6 
Teologia sacramentaria 80 10 
Escatologia 24 3 
Teologia morale della vita sociale 24 3 
Diritto canonico 24 3 
Storia della Chiesa 3 24 3 
Patrologia 24 3 
Seminario 24 3 
 
Totale 416    52 
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2. Biennio di specializzazione per il conseguimento della Laurea 
Magistrale in Scienze Religiose 

Il curriculum per il conseguimento del titolo accademico di Laurea 
Magistrale in Scienze Religiose è costituito da un biennio di studi per 
complessivi 102 crediti ECTS, corrispondenti a 816 ore. Il curriculum 
prevede corsi comuni, opzionali e di indirizzo, Seminari, laboratori e 
un tirocinio corrispondente alla specializzazione scelta. Le specializ-
zazioni sono tre: Pedagogico-didattica, Catechetico-pastorale e Teo-
logico-spirituale. 
 
 
Corsi comuni  51 cr. 
Corsi opzionali   12 cr. 
Seminari   6 cr. 
Tirocinio 12 cr. 
Laboratori   6 cr. 
Corsi di indirizzo 15 cr. 

 
 
 

Corsi comuni Ore  Crediti 
Teologia dell’Arte 48 6 
Teologia biblica 48 6 
Storia delle religioni 48 6 
Filosofia della religione 48 6 
Sociologia della religione 24 3 
Psicologia della religione 48 6 
Ecumenismo 24 3 
Linguaggi e forme dei Mass-media 48 6 
Storia della Chiesa locale 24 3 
Teologia e Scienza 24 3 
Preparazione della tesi 24 3 

 
Corsi opzionali  96 12 
 
Seminari  48 6 
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Tirocinio  96 12 
 
Laboratori  48 6 
 
Corsi di indirizzo 120 15 
 
Indirizzo Pedagogico-didattico: ore  Crediti 

Didattica generale 48 6 
Didattica 1 24 3 
Didattica 2 24 3 
Legislazione scolastica 24 3 

Indirizzo Catechetico-pastorale   
Pastorale fondamentale 48 6 
Catechetica 48 6 
Questioni di pastorale 24 3 

Indirizzo Teologico-spirituale   
Teologia spirituale 48 6 
Storia della spiritualità 48 6 
Intr. alla spiritualità biblica 24 3 
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NOTIZlE BlOGRAFlCHE DEL BEATO NlCCOLÒ STENONE 
(1638-1686) 

 

 
 

 
 
Niccolò Stenone (Niels Stensen) nasce l’11 gennaio 1638 in una fami-
glia benestante di Copenhagen; i suoi antenati sono pastori protestanti 
e orafi, la sua educazione è severamente luterana. 
Di salute cagionevole, vivrà più in casa da solo che in strada con i 
coetanei, divertendosi più con gli strumenti e gli oggetti curiosi della 
bottega del padre che non con giochi infantili. Ma forse sarà proprio la 
dimestichezza con gli oggetti naturali e la tecnica della loro lavora-
zione che porrà la base della sua futura carriera scientifica. 
Nella capitale danese frequenta le scuole e tre anni di università, 
iniziando gli studi di anatomia e di medicina. Dal 1660 al 1664 lo tro-
viamo studente nelle università di Amsterdam e Leida. Qui fa la 
scoperta del dotto salivare, denominata poi stenoniano, che diffonde il 
suo nome nei circoli scientifici dell’Europa, ed entra in contatto con la 
filosofia di Cartesio e di Spinoza. 
Nel 1664, mentre è a Parigi ospite di Melchisedec Thevenot, l’uni-
versità di Leida gli conferisce il titolo di dottore in medicina. Dopo 
una breve sosta a Montpellier, Stenone giunge a Pisa, presso la corte 
estiva dei Medici, dove ancora assai viva era la fama della scuola di 
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Galileo, ed è ben accolto nell’ambito scientifico toscano. Proprio in 
Toscana, a Livorno, matura anche la sua conversione: la fede, la pietà 
e la devozione verso il sacramento dell’Eucarestia mettono in moto un 
periodo di riflessione che culmina il 2 novembre 1667 con il suo 
passaggio alla fede cattolica. 
Stenone inizia allora studi autodidattici di teologia e di Sacra Scrittura, 
anche per rispondere alle accuse di tradimento che gli vengono rivolte. 
Non tralascia però la ricerca scientifica, dedicandosi, negli anni tra il 
1668 e il 1672, alla paleontologia, alla geologia, alla cristallografia. 
L’opera che gli merita il titolo onorifico di Geologiae fundatur è il De 
solido, un’introduzione ad un’opera più ampia mai scritta, in cui 
riversa le sue scoperte e le sue intuizioni sulla formazione dei reperti 
geologici e delle strutture del paesaggio toscano, soprattutto della zona 
di Volterra. 
Dal 1672 al 1674 Stenone torna in Danimarca. Derogando alle severe 
leggi confessionali che allora regnavano sia nell’Europa cattolica che 
in quella protestante, Cristiano V lo richiama in patria col titolo di 
Regius anatomicus. Di questo periodo è il Proemio delle lezioni 
anatomiche nel teatro di Copenaghen, un piccolo gioiello di come un 
cristiano può e deve esercitare un’attività scientifica. A Copenaghen 
matura in lui anche la vocazione al sacerdozio, che riceverà a Firenze 
nell’aprile del 1675. 
Nel 1677 Stenone viene richiesto come Vicario Apostolico dal Duca 
di Hannover, convertitosi al cattolicesimo prima di salire al trono. Qui 
resterà fino al 1680, anno della morte del Duca e dell’ascesa al trono 
di suo nipote, luterano. In questi anni ha occasione di dimostrare la 
sua discrezione nella conversione di alcuni protestanti al cattolice-
simo, la sua carità verso tutti accompagnata da una grande povertà 
personale, la sua onestà e rettitudine nei complicati rapporti tra sfera 
religiosa e civile dei principati ecclesiastici di allora, il suo amore per 
la verità della fede nei colloqui con i rappresentanti di altre confes-
sioni religiose. Perfino Leibniz riconosce la sua ammirazione per 
quest’uomo che nelle questioni ecumeniche era un avversario paziente 
ma fermo. 
Nel 1680 viene mandato come vescovo ausiliare a Münster, dove si 
trova davanti ad un compito immane con modestissimi mezzi. La 
diocesi di Münster, che era anche un principato dell’Impero, si trovava 
in condizioni drammatiche, con una popolazione quasi scristianizzata 
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e con un potere civile e religioso saldamente nelle mani della nobiltà 
cattolica e del Capitolo della Cattedrale. Stenone percorre a piedi 
centinaia di chilometri per le sue visite pastorali, tiene infinite pre-
diche per educare il popolo di Dio, visita conventi per riformare la vita 
religiosa e scrive perfino un libro per i parroci, indicando quali sono i 
doveri del loro stato. La sua pazienza scoppia infine il giorno in cui gli 
viene chiesto di approvare e benedire con un solenne Te Deum 
l’elezione del nuovo vescovo, elezione con evidenti caratteristiche 
simoniache. Il mattino dell’1 settembre 1683, invece di recarsi in 
Duomo, Stenone, alle prime luci dell’alba, si trasferisce ad Amburgo e 
scrive una lettera a Roma per manifestare le ragioni del suo dissenso. 
L’episodio dimostra forse poca comprensione per i delicati equilibri 
politico-ecclesiali della Germania di allora, ma è una fulgida testimo-
nianza della coerenza interiore del vescovo riformato secondo il 
Concilio di Trento. 
Ad Amburgo Stenone trova domicilio presso l’ambasciatore del 
Granduca di Toscana, nella cui casa resta fino all’autunno del 1685, 
quando viene inviato a Schwerin, nel Mecklemburgo, un ducato non 
lontano dalle rive del Mar Baltico, come semplice prete. Vi resterà un 
anno, nel tenace tentativo di rendere la piccola comunità cattolica 
autonoma nei riguardi del castello ducale. Alla fine di novembre del 
1686, in pochi giorni, una malattia renale stronca la sua vita. Sul letto 
di morte trova la forza per sussurrare l’estrema testimonianza: Jesu, 
sis mihi Jesus. Gesù sii il mio Gesù. È il 25 novembre 1686. 
Per desiderio del Granduca Cosimo III dei Medici la sua salma viene 
traslata a Firenze, nella Basilica di San Lorenzo, dove tuttora riposa.  
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Opere di Niccolò Stenone 
De Musculis et Glandulis Observationum Specimen (1664)  
Elementorum Myologiae Specimen (1667)  
Discours sul l'anatomie du cerveau (1669)  
De solido intra solidum naturaliter contento dissertationis prodromus 
(1669) 
Opere scientifiche. Traduzione integrale dai testi originali, coordina-
tore Luciano Casella, revisione e note a cura di Enrico Coturri, La 
nuova Europa, Impruneta 1986, 2 voll. 
Conversione e attività pastorale. Scritti scelti, a cura di M. Naldini, 
Cardini, Firenze 1988. 
 
 
Opere su Niccolò Stenone 
ANGELI ROBERTO, Niels Stensen. Il beato Niccolò Stenone, uno scien-
ziato innamorato del Vangelo e dell'Italia, a cura di Lionello Negri, 
San Paolo, Cinisello Balsamo 1996. 
CIONI R., Niccolò Stenone Scienziato e Vescovo, Le Monnier, Firenze 
1953. 
COMITATO STENONIANO, Niccolò Stenone, Tip. Rinaldi, Firenze 
1960. 
MANNI DOMENICO MARIA, Vita del letteratissimo monsig. Niccolo 
Stenone di Danimarca vescovo di Titopoli e vicario apostolico scritta 
da Domenico Maria Manni lettore di lettere toscane nel seminario 
arciv. fior. e accademico della crusca, In Firenze nella stamperia di 
Giuseppe Vanni, 1775. 
Niccolò Stenone (1638-1686). Atti delle giornate di studio: Firenze 
17-18 novembre 1986, Olschki, Firenze 1988. 
Niccolò Stenone (1638-1686): anatomista, geologo, vescovo, atti del 
Seminario organizzato da Universitetsbiblioteket i Tromso e l'Acca-
demia di Danimarca, lunedì 23 ottobre 2000, a cura di Karen Ascani, 
Hans Kermit e Gunver Skytte, L'Erma di Bretschneider, Roma 2002.  
DE ROSA S., Niccolò Stenone a Volterra 1668, LoGisma, Bivigliano 
[1996]. 
QUATTRIN N., Nicola Stenone scienziato e santo (1638-1686). Nel III 
centenario di sua morte, Accademia Olimpica, Vicenza 1987. 
SCHERZ G., Niccolò Stenone, Paoline, Roma 1965. 





CALENDARIO DELL’ANNO ACCADEMICO 
2009/2010 
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SETTEMBRE 2009 
1 M  
2 M  
3 G  
4 V  
5 S  
6 D  
7 L Apertura delle iscrizioni 
8 M  
9 M Esami  sessione autunnale  - I appello 
10 G  
11 V  
12 S  
13 D  
14 L  
15 M  
16 M  
17 G  
18 V  
19 S  
20 D  
21 L  
22 M  
23 M  
24 G  
25 V  
26 S  
27 D  
28 L  
29 M  
30 M  
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OTTOBRE 2009 
1 G  
2 V  
3 S  
4 D  
5 L  
6 M  
7 M  
8 G  
9 V  
10 S  
11 D  
12 L  
13 M  
14 M  
15 G  
16 V  
17 S  
18 D  
19 L Inizio delle lezioni 
20 M  
21 M  
22 G Termine per la consegna della tesi 
23 V  
24 S  
25 D  
26 L  
27 M  
28 M  
29 G Termine delle iscrizioni 
30 V  
31 S  
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* La data può subire variazioni 
 
 

NOVEMBRE 2009 
1 D Solennità di Tutti i Santi 
2 L Commemorazione dei fedeli defunti 
3 M  
4 M  
5 G  
6 V  
7 S  
8 D  
9 L Esami  sessione autunnale  - II appello 
10 M  
11 M  
12 G  
13 V  
14 S  
15 D  
16 L  
17 M  
18 M  
19 G  
20 V Esame finale di diploma e magistero* 
21 S  
22 D  
23 L  
24 M  
25 M Festa di Santa Caterina – Inaugurazione a.a. 
26 G  
27 V  
28 S  
29 D  
30 L  
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DICEMBRE 2009 
1 M  
2 M  
3 G  
4 V Consiglio docenti con il Vescovo moderatore 
5 S  
6 D  
7 L  
8 M Solennità dell’Immacolata concezione 
9 M  
10 G  
11 V  
12 S  
13 D  
14 L  
15 M  
16 M  
17 G  
18 V  
19 S  
20 D  
21 L Festa di Natale - termine delle lezioni 
22 M  
23 M  
24 G  
25 V  Natale del Signore 
26 S  
27 D  
28 L  
29 M  
30 M  
31 G  
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GENNAIO 2010 
1 V  
2 S  
3 D  
4 L  Epifania 
5 M  
6 M   
7 G  
8 V  
9 S  
10 D  
11 L Inizio delle lezioni 
12 M  
13 M  
14 G  
15 V  
16 S  
17 D  
18 L  
19 M  
20 M  
21 G  
22 V  
23 S  
24 D  
25 L  
26 M  
27 M  
28 G  
29 V  
30 S  
31 D  
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FEBBRAIO 2010 
1 L  
2 M  
3 M Esami sessione invernale – I e II appello 
4 G Pausa dalle lezioni 
5 V  
6 S  
7 D  
8 L  
9 M  
10 M  
11 G  
12 V  
13 S  
14 D  
15 L  
16 M  
17 M  Mercoledì delle ceneri 
18 G  
19 V   
20 S  
21 D  
22 L  
23 M  
24 M  
25 G  
26 V  
27 S  
28 D  
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MARZO 2010 
1 L Inizio delle lezioni del II quadrimestre 
2 M  
3 M   
4 G  
5 V  
6 S  
7 D  
8 L  
9 M  
10 M   
11 G  
12 V  
13 S  
14 D  
15 L  
16 M  
17 M  
18 G  
19 V  
20 S  
21 D  
22 L  
23 M  
24 M  
25 G Termine per la consegna della tesi 
26 V  
27 S  
28 D  Domenica delle palme 
29 L Vacanze pasquali 
30 M  
31 M  
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APRILE 2010 
1 G   
2 V  
3 S  
4 D  Pasqua di Resurrezione 
5 L   
6 M  
7 M  
8 G  
9 V  
10 S  
11 D  
12 L  
13 M  
14 M   
15 G  
16 V  
17 S  
18 D  
19 L  
20 M  
21 M   
22 G  
23 V Esami finali di laurea * 
24 S  
25 D  
26 L  
27 M  
28 M   
29 G  
30 V  
* La data può subire variazioni 
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MAGGIO 2010 
1 S S. Giuseppe lavoratore 
2 D  
3 L  
4 M  
5 M   
6 G  
7 V  
8 S  
9 D  
10 L  
11 M  
12 M   
13 G  
14 V  
15 S  
16 D  
17 L  
18 M  
19 M    
20 G  
21 V  
22 S  
23 D  
24 L  
25 M  
26 M   
27 G  
28 V  
29 S  
30 D  
31 L  
 



 52

 
 

GIUGNO 2010 
1 M Termine delle lezioni e festa di fine anno 
2 M  Festa della Repubblica 
3 G   
4 V   
5 S  
6 D  
7 L  
8 M  
9 M   
10 G  
11 V  
12 S  
13 D  
14 L Esami sessione estiva - I e II appello 
15 M  
16 M   
17 G Festa di San Ranieri 
18 V  
19 S  
20 D  
21 L  
22 M  
23 M  
24 G  
25 V  
26 S  
27 D  
28 L  
29 M   
30 M  
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LUGLIO 2010 
1 G  
2 V  
3 S  
4 D  
5 L  
6 M  
7 M  
8 G  
9 V Chiusura della scuola 
10 S  
11 D  
12 L  
13 M  
14 M  
15 G  
16 V  
17 S  
18 D  
19 L  
20 M  
21 M  
22 G  
23 V  
24 S  
25 D  
26 L  
27 M  
28 M  
29 G  
30 V  
31 S  
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SETTEMBRE 2010 
1 M  
2 G  
3 V  
4 S  
5 D  
6 L  
7 M Apertura della segreteria 
8 M  
9 G  
10 V  
11 S  
12 D  
13 L   
14 M  
15 M Esami  sessione autunnale  - I appello 
16 G  
17 V  
18 S  
19 D  
20 L  
21 M  
22 M  
23 G  
24 V  
25 S  
26 D  
27 L  
28 M  
29 M  
30 G  
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TASSE SCOLASTICHE 
 
 
 
 
Studenti ordinari  triennio    € 600,00 
Studenti ordinari biennio specializzazione  € 700,00 
 
Studenti fuori corso vecchio ordinamento  € 300,00 
Studenti fuori corso nuovo  ordinamento  € 300,00 
 
Studenti straordinari e uditori: 
 
- per i corsi di 2 cr. ETCS      €   25,00  
- per i corsi di 3 cr. ETCS      €   50,00 
- per i corsi di 5 cr. ETCS      €   75,00 
- per i corsi di 6 cr. ETCS      € 100,00  
 
 
 
Iscrizione per ciascun esame:     €     3,00 
Per il rilascio di certificati degli esami   €     5,00 
Per i certificati di presenza     €     3,00 
 
Esame di Diploma o Magistero     € 150,00 
Esame di Laurea     € 200,00 
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ORARIO DELLE LEZIONI DEL  I ANNO  
 
LUNEDÌ 
 
Date I ore 15,00 - 16,30 II ore 16,45 - 18,15 III ore 18,15 - 19,45 
19 ott Intr. alla Scrittura Storia filosofia 1  
26 ott Intr. alla Scrittura Storia filosofia 1  
09 nov Intr. alla Scrittura Storia filosofia 1  
16 nov Intr. alla Scrittura Storia filosofia 1  
23 nov Intr. alla Scrittura Storia filosofia 1  
30 nov Intr. alla Scrittura Storia filosofia 1  
14 dic Intr. alla Scrittura Storia filosofia 2  
21 dic Intr. alla Scrittura Storia filosofia 2  

 
Vacanze di Natale 
11 gen Intr. alla Scrittura Storia filosofia 2  
18 gen Intr. alla Scrittura Storia filosofia 2  
25 gen Intr. alla Scrittura Storia filosofia 2  
01 feb Intr. alla Scrittura Storia filosofia 2  

 
Esami sessione invernale 
01 mar Pentateuco Psicologia Metodologia 
08 mar Pentateuco Psicologia Metodologia 
15 mar Pentateuco Psicologia Metodologia 
22 mar Pentateuco Psicologia Metodologia 

 
Vacanze di Pasqua 
12 apr Pentateuco Psicologia Metodologia 
19 apr Pentateuco Psicologia Metodologia 
26 apr Pentateuco Psicologia Metodologia 
03 mag Pentateuco Psicologia Metodologia 
10 mag Pentateuco Psicologia  
17 mag Pentateuco Psicologia  
24 mag Pentateuco Psicologia  
31 mag Pentateuco Psicologia  

Esami sessione estiva 
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MARTEDÌ 
 
Date I ore 15,00 - 16,30 II ore 16,45 - 18,15 
20 ott Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 
27 ott Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 
03 nov Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 
10 nov Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 
17 nov Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 
24 nov Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 
01 dic Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 
15 dic Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 

 
Vacanze di Natale 
12 gen Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 
19 gen Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 
26 gen Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 
02 feb Profeti e Apocalittica Introduzione alla teologia 

 
Esami sessione invernale 
02 mar Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 
09 mar Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 
16 mar Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 
23 mar Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 

 
Vacanze di Pasqua 
13 apr Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 
20 apr Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 
27 apr Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 
04 mag Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 
11 mag Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 
18 mag Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 
25 mag Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 
01 giu Profeti e Apocalittica Storia della Chiesa 1 

Esami sessione estiva 
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MERCOLEDÌ 
 
Date I ore 15,00 - 16,20 II ore 16,45 - 18,15 
21 ott Pentateuco Storia della filosofia 1 
28 ott Pentateuco Storia della filosofia 1 
04 nov Pentateuco Storia della filosofia 1 
11 nov Pentateuco Storia della filosofia 1 
18 nov Pentateuco Storia della filosofia 1 
25 nov Pentateuco Storia della filosofia 1 
02 dic Pentateuco Storia della filosofia 2 
09 dic Pentateuco Storia della filosofia 2 
16 dic Pentateuco Storia della filosofia 2 

 
Vacanze di Natale 
13 gen Pentateuco Storia della filosofia 2 
20 gen Pentateuco Storia della filosofia 2 
27 gen Pentateuco Storia della filosofia 2 

 
Esami sessione invernale 
03 mar Rivelazione Liturgia 
10 mar Rivelazione Liturgia 
17 mar Rivelazione Liturgia 
24 mar Rivelazione Liturgia 

 
Vacanze di Pasqua 
14 apr   
21 apr Rivelazione Liturgia 
28 apr Rivelazione Liturgia 
05 mag Rivelazione Liturgia 
12 mag Rivelazione Liturgia 
19 mag Rivelazione Liturgia 
21 mag * Rivelazione Liturgia 
26 mag Rivelazione Liturgia 

Esami sessione estiva 
 
* Venerdì 21 maggio eccezionalmente ci sarà lezione 
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GIOVEDÌ 
 
Date I ore 15,00 - 16,30 II ore 16,45 - 18,15 
22 ott Pedagogia  Morale fondamentale 
29 ott Pedagogia Morale fondamentale 
05 nov Pedagogia Morale fondamentale 
12 nov Pedagogia Morale fondamentale 
19 nov Pedagogia Morale fondamentale 
26 nov Pedagogia Morale fondamentale 
03 dic Pedagogia Morale fondamentale 
10 dic Pedagogia Morale fondamentale 
17 dic Pedagogia Morale fondamentale 

 
Vacanze di Natale 
14 gen Pedagogia Morale fondamentale 
21 gen Pedagogia Morale fondamentale 
28 gen Pedagogia Morale fondamentale 

 
Esami sessione invernale 
04 mar Storia della filosofia 3 Morale fondamentale 
11 mar Storia della filosofia 3 Morale fondamentale 
18 mar Storia della filosofia 3 Morale fondamentale 
25 mar Storia della filosofia 3 Morale fondamentale 

 
Vacanze di Pasqua 
15 apr   
22 apr Storia della filosofia 3 Morale fondamentale 
29 apr Storia della filosofia 3 Morale fondamentale 
06 mag Storia della filosofia 3 Morale fondamentale 
13 mag Storia della filosofia 3 Morale fondamentale 
20 mag Storia della filosofia 3 Morale fondamentale 
27 mag Storia della filosofia 3 Morale fondamentale 
28 mag* Storia della filosofia 3 Morale fondamentale 

Esami sessione estiva 
 
* Venerdì 28 maggio eccezionalmente ci sarà lezione 
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ORARIO DELLE LEZIONI DEL  II E III ANNO 
 
LUNEDÌ 
 
Date I ore  15,00 - 16,30 II ore 16,45 - 18,15 
19 ott Antropologia teologica Sacramentaria 2 
26 ott Antropologia teologica Sacramentaria 2 
09 nov Antropologia teologica Sacramentaria 2 
16 nov Antropologia teologica Sacramentaria 2 
23 nov Antropologia teologica Sacramentaria 2 
30 nov Antropologia teologica Sacramentaria 2 
14 dic Antropologia teologica Sacramentaria 2 
21 dic Antropologia teologica Sacramentaria 2 

 
Vacanze di Natale 
11 gen Antropologia teologica Sacramentaria 2 
18 gen Antropologia teologica Sacramentaria 2 
25 gen Antropologia teologica Sacramentaria 2 
01 feb Antropologia teologica Sacramentaria 2 

 
Esami sessione invernale 
01 mar San Giovanni Metafisica 
08 mar San Giovanni Metafisica 
15 mar San Giovanni Metafisica 
22 mar San Giovanni Metafisica 

 
Vacanze di Pasqua 
12 apr San Giovanni Metafisica 
19 apr San Giovanni Metafisica 
26 apr San Giovanni Metafisica 
03 mag San Giovanni Metafisica 
10 mag San Giovanni Metafisica 
17 mag San Giovanni Metafisica 
24 mag San Giovanni Metafisica 
31 mag San Giovanni Metafisica 

Esami sessione estiva 
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MARTEDÌ 
 
Date I ore 15,00 - 16,30 II ore 16,45 - 18,15 
20 ott Storia della Chiesa 3 Sapienziali 
27 ott Storia della Chiesa 3 Sapienziali 
03 nov Storia della Chiesa 3 Sapienziali 
10 nov Storia della Chiesa 3 Sapienziali 
17 nov Storia della Chiesa 3 Sapienziali 
24 nov Storia della Chiesa 3 Sapienziali 
01 dic Storia della Chiesa 3 Sapienziali 
15 dic Storia della Chiesa 3 Sapienziali 

 
Vacanze di Natale 
12 gen Storia della Chiesa 3 Sapienziali 
19 gen Storia della Chiesa 3 Sapienziali 
26 gen Storia della Chiesa 3 Sapienziali 
02 feb Storia della Chiesa 3 Sapienziali 

 
Esami sessione invernale 
02 mar Diritto canonico Sapienziali 
09 mar Diritto canonico Sapienziali 
16 mar Diritto canonico Sapienziali 
23 mar Diritto canonico Sapienziali 

 
Vacanze di Pasqua 
13 apr Diritto canonico Sapienziali 
20 apr Diritto canonico Sapienziali 
27 apr Diritto canonico Sapienziali 
04 mag Diritto canonico Sapienziali 
11 mag Diritto canonico Sapienziali 
18 mag Diritto canonico Sapienziali 
25 mag Diritto canonico Sapienziali 
01 giu Diritto canonico Sapienziali 

Esami sessione estiva 
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MERCOLEDÌ 
 
Date I ore 15,00 - 16,20 II ore 16,45 - 18,15 
21 ott Morale sociale Antropologia teologica 
28 ott Morale sociale Antropologia teologica 
04 nov Morale sociale Antropologia teologica 
11 nov Morale sociale Antropologia teologica 
18 nov Morale sociale Antropologia teologica 
25 nov Morale sociale Antropologia teologica 
02 dic Morale sociale Antropologia teologica 
09 dic Morale sociale Antropologia teologica 
16 dic Morale sociale Antropologia teologica 

 
Vacanze di Natale 
03 mar Morale sociale Antropologia teologica 
10 mar Morale sociale Antropologia teologica 
17 mar Morale sociale Antropologia teologica 
24 mar Morale sociale Antropologia teologica 

 
Esami sessione invernale 
03 mar Etica Escatologia 
10 mar Etica Escatologia 
17 mar Etica Escatologia 
24 mar Etica Escatologia 

 
Vacanze di Pasqua 
14 apr Etica Escatologia 
21 apr Etica Escatologia 
28 apr Etica Escatologia 
05 mag Etica Escatologia 
12 mag Etica Escatologia 
19 mag Etica Escatologia 
21 mag * Etica Escatologia 
26 mag Etica Escatologia 

Esami sessione estiva 
 
* Venerdì 21 maggio eccezionalmente ci sarà lezione 
 




